
ECONOMIA E LAVORO 

lo monete 

Dopo il G7 
incertezza 
sui mercati 

C L A U D I O F I C O Z Z A 

H II c l ima pasquale della 
chiusura d i venerdì d i impor
tanti piazze intemazionali ha 
sensibilmente ridotto questa 
settimana gi i scambi nei mer
cati valutari I prezzi registrati 
nelle contrattazioni non sono 
quindi da considerarsi signifi
cativi del la prossima evoluzio
ne de i rapport i d i cam Dio fra le 
pr incipal i monete a seguilo 
del la riunione del gruppo dei 
Selle. Alcune indicazioni d i 
massima possono tuttavia già 
essere tratte. I l C7 si e chiuso, 
com'è nolo, con una dichiara
zione in cu i il recente calo del
lo yen viene visto come indesi
derabile per gli equi l ibr i mone
tari intemazionali che richie
dono un maggiore impegno al 
coordinamento delle polit iche 
economiche e alla coopera
zione dei mercati valutari. Di
chiarazioni d i questo tenore, al 
d i là della loro solennità, non 
convincono automaticamente 
gl i operatori che preferiscono 
verificare sul campo quale sia 
l'effettivo grado d i impegno 
saggiando la capacità d i rea
zione del le banche centrali. 

A d inizio settimana propr io 
grazie agli interventi concerta
l i , in verità d i modesto am
montare, la moneta nipponica 
ha registrato una lieve ripresa 
portandosi in tomo a quota 
156,60 nei confront i del dolla
ro. Subito dopo 11 cambio è tor
nato però a livelli prossimi a 
quel l i d i chiusura del la setti
mana precedente, osci l lando, 
sempre contro dol laro, fra 
157.80 e 159.15. Nei confront i 
del marco i l cambio è variato 
tra 93,40 e 94,80. mentre nei ri
guardi del ia lira la parità d i 
cambio è progressivamente 
scesa da quota 7,912 di lunedi 
a 7,764 d i venerdì. Già d a un 
mercato caratterizzalo da ri
dott i vo lumi d i contrattazioni i 
cambisti e gli operatori f inan
ziari hanno potuto cosi verifi
care che il tanto conclamato 
•coordinamento» circa il soste
gno del lo yen non appare an
cora de l tutto convincente. Da 
fonti autorevoli sono venute 
addirittura notizie secondo le 
qual i gl i interventi del le ban
che centrati sullo yen sono sta
t i comrn iukma l l dal la ' stessa -
Banca de l Giappone, la quale 
avrebbe finanziato k opera
zioni al solo scopo d i far appa
rire come •concertata» una 
manovra quasi de l tutto effet
tuala in proprio. 

Pur in presenza d i queste in
dicazioni i l mercato si è man
tenuto, tuttavia, piuttosto pru
dente. La linea d i tendenza 
non appare ancora de l tutto 
tracciata e la verifica effettiva è 
rinviala alla prossima settima
na quando verranno resi noti 
alcuni importanti indicatori 
sullo stato del l 'economia ame
ricana ed in particolare quel lo 
relativo al saldo d i bi lancio de i 
pagamenti nel mese d i feb
braio. Gl i ul t imi dat i segnalano 
un calo dei prezzi alla produ
zione e che è in atto una ripre
sa d i attività. Se dovesse venire 
la conferma d i un generale mi 
gl ioramento della tenuta dei 
prezzi e de i rapporti d i scam
b io nei confront i dell'estero, i 
tassi d i interesse, soprattutto 
quel l i a breve termini», potreb
bero essere condott i al ribasso 
creando le premesse per una 
fase nuova nei mercati valuta
ri, ove ormai da diversi mesi si 
assiste ad un perfetto allinea
mento dei lassi americani a 
quell i tedeschi. Qualora c iò 
non accadesse entro breve ter
mine, la Banca del Giappone 
si vedrebbe allora costretta, 
per sostenere la propria mone
ta, ad aumentare ulteriormen
te i tassi sullo yen in modo da 
portarl i agli stessi livelli del 
marco e dollaro. In questo 
quadro va tuttavia messo In 
conto che se lo yen riesce a 
frenare la propria discesa e a 
convincere quindi il mercato 
che la fase ribassista ha esauri
to gran parte della propria 
spinta iniziale, gli operatori 
tenderanno velocemente a co
prire le esposizioni debitorie in 
yen, contr ibuendo in tal modo 
alla ripresa delle sue quotazio
n i nei mercati valutari. 

Siamo dunque in presenza 
d i un quadro d i riferimento ca
rico d i incertezze che resta in 
attesa d i segnali coerenti con 
gli impegni assunti dai princi
pal i paesi in sede intemazio
nale. In ambi lo europeo gl i 
elevati tassi d i interessi sulla l i 
ra, garantiti da ridotti margini 
d i oscillazione del cambio, 
cont inuano a mantenere la 
nostra moneta ai livelli d i mas
s imo apprezzamento. In setti
mana, nei confront i del marco 
il cambio ha toccato il min imo 
a quota 734.02 lire, r e i riguardi 
del franco francese a 218.64 l i 
re. La sterlina e scesa da 
2.037,4a2.018.80lire. 

SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 

Razza Affari ora sorride 
Il mese borsistico di aprile si è chiuso con un 
progresso che sfiora l'I,80%. Due lievi flessioni 
nelle sedute di martedì e mercoledì, ma il mer
cato dei titoli ha dimostrato una grande vivacità, 
con scambi che hanno sovente superato anche i 
350 miliardi di controvalore. Ne hanno benefi
ciato i titoli guida verso i quali è tornato l'inte
resse degli investitori. 

B R U N O KNRIOTTI 

OLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/65 » 100) Valore _ 

Indice Generale 215,36 
Indice Fondi Azionari 253,23 
Indice Fondi Bilanciati 221,54 
Indice Fondi Obbligazionari 177,91 

1 mese 
+ 1.89 
+ 1.98 
+ 2.20 
+ 1.37 

Variazione % 

6 mesi 12 mesi 
+ 1,62 +11,67 
- 0.50 +11.09 

+ 1.32 +13.35 
+ 4.99 +10.76 

24 mesi 36 mesi 
+ 23,01 +13.58 
+ 24.15 + 9.13 
+ 25,95 +14.53 
+ 19.19 +24.08 

FONDI ESTERI (31/12/82 -100) 
Indice Generale 374,55 + 1.78 - 2,27 + 9,20 + 20.04 + 2,68 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
I primi 5 azionari e bilanciati 

FONDO Var. % annuale 
PHENIXFUNO +22.43 
EUROMOB. RISK. +21.88 
FONDERSEL +20.81 
EUROMOB. STRAT. +20.77 
CIBRA +20.48 

I primi 5 obbligazionari 
FONDO 
FONDIMPIEGO 
EUROMOB. REOD. 
GESTIELLE M. 
CASHBONO 
CISALPINO REDDITO 

Var. % annuale 
+14,24 
+13.55 
+13.28 
+ 13.11 
+ 12.85 

A cura di Studi Finanziari Spa 

Ocse: Francia promossa 
• 1 ROMA L'economia fran
cese continua a marciare a ve
le spiegate: secondo quanto 
emerge dal rapporto annuale 
appena pubblicato dall 'Ocse, 
il raffronto tra i prezzi e il volu
me del reddito nazionale è d i 
venuto sempre p iù favorevo-
le.La crescila; tnoHre, 6 stata 
p iù «sana», in quanto sostenuta 
da l l ' aumento , . degl i investi
ment i . I l rappòrto sottolinea la 
poli t ica -coerente» d i risana
mento progressivo perseguila 
da l 1983. e ridimensiona la 

questione del lo squilibrio dei 
pagamenti con l'estero della 
Francia, definendo tale squili
br io «moderato». A l fine d i ri
durre l'alto tasso d i disoccupa
zione, unico -neo» della rosea 
situazione francese, la Francia 
sta inoltre conducendo una v 
strategia basata sauna-poli t ica • 
d i «dlslnflazione competitiva».. ' 
L'obiettivo«.qpel|o d j riportare,, 
tale tasso a un livello uguale, ò " 
leggermente inferiore a quel lo 
più basso registrato dai suoi 
partner commercial i , e d i assi

curare le condizioni d i una 
crescita durevole. A tal l ine, la 
polit ica monetaria, ha giocato, 
secondo il rapporto Ocse, «un 
ruolo capitale», 

La polit ica d i rafforzamento 
del franco non solo contr ibui
sce a (renare la crescita dei sa
lari e dei prezzi, ma consente 
anche alla Francia d i trovarsi, 
ato.yJalllia.*irunier*m6ni(!iav. 
na, in una posizione d i ugua
glianza con gli altri paesi della 
Ceeche hanno tassi d'inflazio
ne inferiori. , 

• • MILANO. Era partita in un 
m o d o poco entusiasmante la 
settimana che si è po i chiusa 
c o n una sostanziale crescita 
de l listino. Sia le scadenze tec
niche che lo sciopero de i ban
car i ( che aveva impedi to l'af
flusso degli o rd in i in piazza 
Affari) avevano contr ibui to a 
depr imere i l mercato. Altret
tanto negativi appar ivano i se
gnali d i incertezza che veniva
n o dal la Borsa d i Tok io . Nelle 
sedute d i giovedì e venerdì i l 
c l ima è invece totalmente 
cambiato e in Borsa è tornato 
quel l 'o t t imismo che mancava 
da diversi mesi. A risvegliare il 
mercato sono stati soprattutto 
i t i tol i del le Generali e, c o n 
questi, l ' intero compar to assi
curativo. Le azioni del la c o m 
pagnia d i Trieste hanno ch iu 
so con un rialzo sett imanale 
del lo 0,28% ma hanno toccato 
nel l 'u l t imo dopol is t ino le 
40.500 lire cont ro una quota
zione d i 39.71 (I l ire, segno che 
l 'ondata d i compete verso 
questo t i tolo si è tutt 'altro che 
esaurita. 

v Sempre nel settore assicu
rativo le Mi lano ( i n sensibile 
crescita con un incremento 
superiore al 10% per le Rispar
m io e al 7% per le Ordinarie) 
si sono avvantaggiate delle vo
c i secondo le qual i sarebbe in 
corso u n o sganciamento d i 
questa compagn ia da l gruppo 
Fondiaria. 

In netta ripresa, d o p o un 
lungo per iodo negeitivo, i t i tol i 
del gruppo De Benedetti. Le 
Olivetti hanno chiuso infatti 
c o n un incremento settimana
le superiore al 4,30% e le Cir 
con un aumento v x l n o a l 4% 
hanno toccato il massimo del 
l 'anno. Questi t i tol i , cosi c o m e 
altri che fanno capo al f inan
ziere d i Ivrea, hanno risentito- -
positivBmnte deùa vicende-; 
Mondador i nef f t t f t ia le O é B V 
nedelti pare abbia appunto 
migl iorato la sua posizione e 
che i l suo antagonista Berlu

sconi attraversi invece un pe
r iodo di diff icoltà. 

In piazza Affari, comunque, 
la vicenda Mondador i ha do
minato le contrattazioni. È 
partita infatti la Opuu sulle 
azioni dell'Espresso (che han
n o chiuso la settimana con un 
incremento de l 2,8%) mentre 
le Cartiere Ascoli hanno subi
to un dopp io scossone nel gi
ro d i pochi giorni passando 
da un meno 6,93% ad uri-più 
10,17%. Hanno subito invece 
un brusco ca lo del A nel ri
sparmio che hanno perso nel 
corso del la settimana oltre il 
7%. 

Tra i t i tol i guida l'attenzione 
degli operatori si è concentra
ta sulle Fiat che sono aumen
tate del 3,59% c o n un incre
mento lieve ma contìnuo. Tra 
i t i tol i de l gruppo Agnel l i buo
no l 'andamento del ie Ifi privi
legiate che hanno guadagna
to il 4,43%. 

Più moderata la crescita 
del le Montedison ( p i ù 1.24%) 
al centrò del la v icenda Eni-
mont : alle ipotesi d ì disgelo 
tra le parti circolate ne i giorni 
scorsi, la Borsa ha reagito con 
un balzo dei t i tol i de l po lo ch i 
m ico che sono « i l iti de l 
4,21%. 

Nel compar to bancario, le 
Mediobanca hanno guada
gnato circa il due e mezzo per 
cento, mentre tra le «bini- solo 
la Comit ha chiuso in progres
so (p iù 4,72%) contro i ribassi 
de l Credit e del Bancoroma. 
Eccezionale, invece, l'incre
mento de i t i tol i r i jpasrmio 
del la Bnl che hanno guada
gnato circa il 7,5%. 

Tra le 25 peggiori <Iella set
t imana f igurano in lesta le 
azioni Atnef « h e dal l ' in iz io 
del l 'anno; '»! 13 aprite» h a n n o " 
perso d r c a ^ i i ; t e t t o del toro 
valete, seg t ì l t f a ' r u t ó f a i * 
Mondandot i che r a n n o la
sciato sul terreno in t i * mesi il 
29,11%. . 

I compagni di Ancona esprimono 
grande dolore e costernazione pere 
l'immatura scomparsa della eira 

PINAPIERSICILU 
e si stringono con sentimento attor
no alla sorella Mila. Pur esj*ndo 
passati tanti anni da quando la fami
glia PiersigiIli'CorinaIdesi ha Liscia
to Ancona, immutati sono testati 
Taf letto e la stima per questi compa
gni generosi, impegnati e di grande 
dirittura morale. In memoria di Pina 
e aperta una sottoscrizione a favore 
dell'Istituto Regionale del Movimen
to di Liberazione e de l'Unita. 
Ancona, 15 aprile 1990 

16/4/1977 16/4/1990 
GAETANO PAGLIARO 

uomo giusto, leale e generoso, con 
immutalo dolore e l'aftetlo di sem
pre lo ricoricano la moglie, il fratel
lo, la sorella, i cognati ed i nipoti 
Alessandro. Angelo e Paolo. 
Paola (Cosenza). 15 aprile 1990 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

MAURO RINALDI 
la moglie. I figli, le sorelle. Il fratello 
e la cognata lo ricordano con immu
tato alletto al compagni, amici e a 
tutti coloro che lo conobbero e gli 
vollero bene, e In sua memorili sot
toscrivono lOOmila lire per l'Unita. 
Piombino (Li), 15 aprile 1990 

Nel nono einniversario della scom-
parsa del compagno 

, GIULIO BELLARI 
la moglie Liliana nel ricordarlo a 
quanti lo conobbero e stimarono 
per la sua cristallina onesta, sotto
scrive 200mila lire per l'Unita. 
Pistola. 15 aprile 1990 

Nel trigesimo della morte del com
pagno 

GIOVANNI NUNZIATA 
mutante comunista \ 

la sua compagna degli ultimi anni di 
vita, Maria Esposito ed I compagni 
della sezione del Pei di Ottaviano lo 
ricordano con commozione. 
Ottaviano, 15 aprile 1990 

A sei mesi dalla scomparsa del com
pagno 

D0RNIN0LUPI 
da annidiflusoredeH'</ntà>, la sezio
ne Pei -E. Berlinguer» di Settimo Mi
lanese ricordandolo sottoscrive !a 
somma di lire 80.000. 
Settimo Milanese, 15 aprile 1990 

Nei 5* anniversario delia morte di 
OLGA MANTOVANI 

BELLETTATI 
il marito Virgilio con i figli, la nuora 
ed i nipoti la ricordano e sottoscrivo
no per l'Unità. 
Milano, 12 aprile 1990 

Nel 6" .miiversario della scomparsa 
di 

ALBERTO CRAVEUO 
i familiari o ricordano con tanto al
ieno !• soitoscrivono 50 mila lire per 
I Uniti. 
Andomo Mtcca, 15 aprile lì»90 

In mi mora di 

ALBERTO CRAVEUO 
!'al!e;-.ion :.u Rina Ressia lo ricorda e 
sottotcrivit 100 mila lire per l'Unità. 
Andomo Micco, 15 aprile 1990 

Nel tc;rzo anniversario dell.» scom
parsa cel compagno 

LEONARDO PINTO 
la meg le, i figli e i familiari tulli lo ri-
cordf.no n compagni e amici e sot
toscrivono per il suo giornale. 
Milano, l i aprile 1990 

A tre me«l dalla prematuri scom
parsa del compagno 

ERMANNO CAZZAMI 
di 53 anni, la sua compagna Giusep
pina Basii lo ricorda e v«rsa lire 
250.000 in sua memoria. 
Certosa di Pavia, 15 aprile 1990 

A otto anni dalla xomps r» del 
compagno 

ALESSANDRO BASILICO 
partigiano combattente in Val d'Os
sola, I». togl ie e la figlia lo ricorda
no con immutalo dolore e >n suo ri
cordo sottoscrivono per IVnHù. 
Sesto San Giovanni, ISopnle 1990 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

SIMONE LEVA 
I lam Jiori lo ricordano e sottoscrivo
no p«T l'Unito. 
Bergumaxto (Al). 15 aprile 1990 

Nel 13" anniversario della dipartila 
della compagna 

EIENA PRISTER 
Mario Massironl la ricorda con affet
to a quanto la conobbero «1 in suo 
ricordo Kitioscrive per l'Un'tà. 
Milano. 15 aprile 1990 

Nella trjte ricorrenza della scom
parsa di - ' 

GAETANO PAGLIARO 
lo ricantano con accorato rimpian
to la moglie, la sorella e II fratello 
con li? loro famiglie, 
Milano. 15 aprile 1990 

Nel 2D° jiiniversario della morte del 
compagno 

MAMOGUtNDANI 
la mogllfi e i figli lo ricordano e sot
toscrivono per IVnitùXtn 53.000. 
Pladena(Cr), '5 aprile 1990 

Ricorre in questi giorni il 5° jnnrwr-
sario della scomparsa del compa
gno 

LUIGI SCARONE 
La moglie, il figlio, la nuora e il pic
colo Ralfaeie Luigi lo ricordano con 
immutato affetto e per rico-darlo a 
quanti lo hanno conosciuto e stima
to sottoscrivono per l'Unite. - ,, 
Savona, 15 aprile 1990 

Nel 9° anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIERO REALI 
la moglie, la figlia e i parenti tutti lo 
ricordano con immutato affetto e 
soitoscrivono per l'Unìlò. 
Milano, 15 aprile 1990 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

MARINO RUSSI 
comunista e partigiano, la moglie, la 
figlia Ondina col marito Lucio e il ni
potino Frediano lo ricordano con 
grande affetto e in sua memoria sot
toscrivono per t'Unita che da sem
pre e stato il suo giornale. 
Pieris (Gorizia), 15 aprile 1990 , 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE GARABEUO 
donali 

e nel 3° di 
WALTER GARABELLO •' 

i suoi cari li ricordano con immutato 
dolore e con profondo amore. Ih lo
ro memoria sottoscrivono lire 50.000 
per l'Unita. 
Genova, 15 aprile 1990 

Nel !" anniversario della scomparsa 
del compagno 

EMIUOFAVAORINI 
i familiari lo ricordano con rimpian
to e immutato alletto a parenti, ami
ci, compagni e a lutti coloro cheto 
conoscevano e gli volevano bene. In 
sua memoria sottoscrivono per IV-

• mia. . . . . - , -

Genova. 15 aprile 1990 

La moglie, la mamma e tu sorella 
sottoscrivono In ricordo di 

ENRICO ROSSI 
nel 4" anniversario della sta scom
parsa. 
San Benedetto del Tronto, 15 aprile 
1990 , 

Il 16 aprile ricorre il 4" anniversario 
della scompanna del compagno 

CARLO GHEZZI 
La moglie Cesarina e i paranti lo ri
cordano sempre con molto affetto. 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unita. 
Novale Milanese. 15 aprile 1990 

ITALIANI & STRANIERI 

Strasburgo denuncia 
il razzismo italiano 

G I A N N I Q I A D R B 3 C O 

M Quante facce ha il nostro 
europeismo? L'interrogativo 
sorge spontaneo se si mettono 
a confronto la recente risolu
zione adottata dal Parlamento 
europeo - contro le violenze e 
i cr imini razzisti nei paesi della 
Cee - e le polemiche casalin
ghe sulla polit ica del l ' immigra
zione. Purtroppo la risposta, 
che viene dai tatti, non e molto 
confortante. Noi siamo all 'a
vanguardia sul cammino del
l 'unione economica e moneta
ria, ma se l'attenzione si sposta 
sulla Questione sociale - nella 

auale va compresa la tutela 
egli extracomunitari immi

grati - , le cose stanno diversa
mente. La -sbandala», incredi
bile quanto contestata, d i Mar
telli sull ' impiego dell'esercito 
per formare i clandestini, e l'ul
t ima conferma che l'Italia per
corre una rotta che non e quel
la indicata da l Parlamento d i 
Strasburgo. 

Il Parlamento Europeo sot
tolinea l'inadeguatezza delle 
legislazioni nazionali dei 12 
paesi rispetto al l 'obbligo d i as
sicurare i diritti delle minoran
ze e degli stranieri nei confron
ti dell ' intolleranza e delle vio
lenze razziste. Prende in esa
me alcuni dei casi verificatisi 
anche in Italia (peraltro nep
pure i più gravi), compresi i •r i
catti sessuali» esercitati nei 
confront i d i alcune donne ni
geriane, minacciale d i espul
sione dagli agenti d i polizia in 
una delle nostre città. Da parte 
italiana, viceversa, l'accento 
viene posto, sempre con mag
giore vigore, suh'inadeguatez
za dc\\c misure repressive. E la 
sortita del vicepresidente del 
Consiglio - che sembra spa
ventarsi del -coraggio- d imo
strato presentando una legge 
che ha ottenuto il massimo dei 
consensi nel Parlamento - è 
l'inquietante riprova dell'esi
stenza d i un c l ima intimidato
rio, xenolobo e razzista, che 
non promette niente d i buono 
per la democrazia italiana. Ne 
si può pensare ad un Parla
mento europeo «lontano» dal 
fenomeno dell ' immigrazione 

ed all 'oscuro delle sue conse
guenze. A Strasburgo la situa
zione è ben nota e presente. 

La questione è un'altra: r i 
guarda la visione che abbiamo 
dell 'unità europea, cu i tutti d i 
c lamo d i tendere. Una cosa e 
volere trasformare l'Europa in 
una 'fortezza assediala», d i 
chiarando una sorta d i guerra 
fredda al mondo. Altra cosa è 
accingersi al salto d i qualità 
che presuppone l'Europa mul
tirazziale, cominc iando col 
mettere al bando le indegnità 
e i pregiudizi razzisti e xenofo
bi . Per questo non si può ac
cettare l'idea, aberrante, dei 
«due tempi» che non coincido
no mai : il tempo dell'afferma-
zione dei principi dei diritti 
del l 'uomo e il tempo dei go
verni che quei principi calpe
stano. D'altra parte, se si vuole 
combattere sul serio la piaga 
della clandestinità, occorre 
colpire i centri che organizza
no e sfruttano il racket della 
mano d'opera clandestina. 
Questi centri non sbarcano 
sulle nostre spiagge, sono già 
in Italia. Quindi, o si afferma 
l'uguaglianza dei diritt i , e si 
agisce per l'integrazione alla 
pari, cosi come chiede il Parla
mento europeo, diversamente, 
non facciamoci il lusioni. An
che se viene schierata la Molta 
lungo le coste, la plaga resterà 
aperta. 

Deve fare riflettere un docu
mento quale quel lo approvato 
a Strasburgo. Mentre noi, in 
Italia, assistiamo a tanta pole
mica contro il preteso 'lassi
smo» nei riguardi dell ' immigra
zione, il Parlamento europeo 
denuncia il -lassismo» italiano 
nei confronti dei responsabili 
delle violenze razziste. Ed il 
Parlamento d i Strasburgo chie
de ai 12 governi della Cee -una 
effettiva integrazione dei citta
dini extracomunitarì (...) me
diante la delinizione di una 
politica che garantisca la pari
tà dei diritti», Il nostro governo, 
e i partiti che lo sostengono, 
hanno un'altra idea dell Euro
pa che vogliamo costruire? 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI M A S S I M O CECCHINI 

In ques ta rubr ica pubb l i cheremo ogn i domen ica not iz ie e b rev i note 
su l le fo rme d i invest imento p iù di f fuse e a portata de l le famig l ie . I nost r i 
esper t i r i sponderanno a ques i t i d ' in teresse genera le : scr ivetec i 

Bot, sorpresa pasquale 
Galano i tassi 

Cesare Brandi 

Città del deserto 
Prefazione di Ceno Pampaloni 

Gli uomini, l'arte, la natura, 
la storia: il fascino esotico di popoli, 
oggi alla riballa, visti e interpretati 
da un viaggiatore d'eccezione. 

«/ Grand» Lire .'4.000 

H A d in iz io apr i le i l Tesoro 
aveva il non facile c o m p i t o d i 
rastrellare denaro per c i rca 
75mi la mi l ia rd i onde far f ron
te a t i tol i in scadenza per ses
santami la mi l ia rd i e a qu ind i 
c im i la mi l iard i d i nuovo fab
bisogno. Le emissioni suc
cessive d i t i tol i a breve e me
d i o termine hanno po tu to 
soddisfare c o n tranqui l l i tà le 
esigenze e d anz i , c o n una 
d o m a n d a d i mo l to super iore 
al l 'offerta, h a n n o consent i to 
a l Tesoro d i co l locare t i tol i a 
cost i ca lant i . Il segreto d i 
questo successo risiede pr in
c ipa lmente ne l l 'abbondanza 
d i l iquidi tà che caratterizza 
d a in iz io anno il mercato. Ciò 
ha consegui to al la stessa 
Banca d' I ta l ia d i effettuare 
operaz ion i d i drenaggio a 
tassi infer ior i anche d i tre 
punt i a quel l i de i mesi scorsi. 

Il buon andamento de i t i 
to l i d i Statò è dovuto anche 
al permanere d i una scarsa 
f iducia degl i investitori negl i 
altr i s t rument i d i imp iego de l 
r isparmio: borsa e fondi . L'al
tro settore tradizionale d i in
vest imento che ha tenuto te
sta a Bot e Cct è que l lo del l 'e
di l iz ia. Anz i , per certe t ipo lo
gie part icolar i d i ab i taz ion i , 
ch i vi aveva investito i l pro
pr io denaro ha ot tenuto r isul
tati ancora p iù br i l lant i . A Bot 
e mat tone va dunque l'oscar 
per il p r imo trimestre de l l 'an
no. C'è una cosa che acco
muna questi due settori d i in
vest imento: l 'assoluta ano
mal ia de i rispettivi mercat i . 
Per quanto riguarda i t i tol i 

abb iamo p iù volte sottol inea
to la cont radd iz ione struttu
rale tra l 'appielibil ità de l l ' in 
vest imento (determinata da i 
rend iment i ) e la realtà eco
nomica sottostanti ; l 'offerta 
( l o sfascio del le fin anze pub
b l iche) , A propos i lo d i edi l i 
zia n o n poss iamo n o n c o n 
cordare c o n quan to r i levato 
da i pr inc ipa l i Intermediar i . 
La d o m a n d a d i investimenti 
si è negli ann i concentrata 
essenzialmente sul settore 

: de l le abi taz ioni d i lusso esi
stenti nei cent r i starici del le 
grandi aree urbane. Questo 
fenomeno, oltre; a far l ievitare 
i prezzi d i questa t ipo logia d i 
case ( i n due-tre ann i il loro 
valore si è quasi t r ip l icato) 
ha prodot to un effetto d i tra
sc inamento anche sul patr i 
m o n i o abitat ivo del le aree l i 
mi t rofe. 

Chi deve acquistare è d i 
sposto oggi , se put ì , a pagare 
prezzi ast ronomic i per paura 
che quest i con t i nu ino a sali
re. Chi deve vendere, p ropr io 
per il d ivar io tra d o m a n d a 
(e levata) e d offerta ( l im i ta -

, ta) t iene du ro sui prezzi d i 
. vendi ta alt issimi. Si è cos i 

creata una spirale perversa 
al imentata da l la presenza sul 
mercato d i compra to r i relati
vamente indifferenti al prez
zo c o m e le grandi imprese 
commerc ia l i e f inanziarie 
che hanno bisogno d i uff ic i 
d i rappresentanza nel centro 
del le grandi ci t tà. 

Al l 'or ig ine d i questi feno
men i d i «anomalia de l mer

cato» poss iamo indiv iduare 
la lat i tanza fiscale de l lo Sta
to. L'evasione fiscale e infatt i 
a l la base del la creazione d i 
ingenti capi ta l i l iquid i ir; cer
ca d i impiego. A l l o stesso 
tempo i l t rat tamento agevo
lato appl icato sui t i t i l l i d i Sta
to e sulle abi taz ioni (ancora 
valutate c o n I parametr i cata
stali d i c i n q u a n t a n n i f u ) pro
duce un fenomeno d i c o n 
centrazione ' degl i investi
ment i . 

Più volte ne l«orso degli u l -
. t im i mesi è stato sol levato il 

p rob lema d i una p ro londa 
revisione del la tassazione su
gl i invest imenti e n o n abbia
m o perso occasione per dare 
a m p i o risalto al le posiz ioni 
d i volta in volta emerse nel la 
discussione. Ma sembra che 
propr io da que l l 'o recch io il 
governo n o n abb ia a lcuna 
intenzione d i ascoltare. Nel 
1989 era stata preposta ( t ra 
l 'altro dal le organizzazioni 
s indacal i ) - . . Introduzione d i 
una imposta pat r imonia le 
che c o n al iquote mo l to bas
se (1-2%) potesse essere ap
p a l l a t a ai pa t r imon i immo-

-, bi l iar i e f inanziar i . Non è p iù 
a l l 'o rd ine de l g iorno. Il m in i 
stro Carli si d ice p iù propen-

• so a «privatizzare» a, c ioè, a 
vendere i ben i de l lo Slato 
piuttosto che a spronare il 
suo col lega Formica a riscuo
tere i credi t i che lo Stato ha 
nei confront i dei contr ibuent i 
disonesti . Cosa c i sia d i «mo
derno» e d i «europeo- i r tut to 
c iò , f rancamente c i -sfugge. 

VACANZE LIETE 
MISANO MARE • PENSIONE 
ESEDRA - Via Alberello. 34 -
Tel. 0541/615196 - rinnovata v i 
cina maro - camere con / sen
za servizi - balconi - parcheg
gio - cucina casalinga - giugno 
settembre 24.000 / 25.000: lu
g l io 29.000 / 30.000: 1-23/8 

, 37,000,/ 38.000; 24-31/8 27.000/ 
28.000 tutto compreso cubine 
mare - sconti bambini - gostio-
ne proprio. (76) 

RICCIONE - HOTEL ALFONSI
NA • Tel 0541/41535 - Viale 
Tasso 53 - vicinissimo mare -
tranquillo - camere servizi -
balconi - ascensore - Giardino 
ombreggiato - Cucina curata 
daMa proprietaria • Maggio giu
gno settembre 28-29.500 - Lu
glio e 20-31/8 33-35.000-1-19/8 
42-44.000 tutto compreso -
Sconti bambini (81) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - (vicino spiaggia e- Ter
me) - viale S. Martino, 66 - tei. 
0541/6046S7 - 600442 - confort» 
- cucina casalinga - camere 
doccia - wc, balconi - Bassa L. 
29.000 - lug l io e 21-31/8 35 000-
1-20/8 L. 40.000 - complessive 
anche Iva e cabine - sconti 
bambini • direzione proprieta
rio. . (54) 

RIVAZZURRA - RIMINI - HO
TEL HALI : MOON - lei. 0541/ 
372575 • riscaldato - vicinissi
mo mare - ogni comfort - cuci
na genuina • pranzo pasquale -
3 giorni pensione completa 

, 125.000. (20) 

RIVAZZURRA RIMINI - HOTEL 
TAMANCO - tei. 0541/373363 • 
vicinissimo mare - moderno • 
speciale pranzo pasquale • 3 
g i o r n i pens ione comp le ta 
125.000. (52) 

SENIGALLIA - ALBERGO ELE
NA •• via Goldoni 22 - lei. 071/ 
662:043 - ablt. 7925211 - 50 m. 
mare - posizione tranquilla -
camera servizi telefono, bar, 
ascuracre - parcheggio coper
to - giardino - trattamento fami
l iare - Pensione completa: 
m a g g i o g i u g n o se t t embre 
34.000 -1-15/7 40,000 - 16-31 lu
gl io 21-31/8 45.000 - 1-20/8 
55.000 t j t to compreso - Sconti 
bambini. (29) 

VAL VERDE - CESENATICO -
HOTEL TILLY - eleganti) costru
zione vicino al mare • (archeg
gio - monù a scelta - offerta 
speciale Pasqua: 3 giorni pen
sione completa 120.000 - Pre
notatavi. (19) 

VISERBA • RIMINI - PENSIONE 
DE LUIGI - offerta spec late Pa
squa - Ci giorni penalo i o com
pleta 105.000 - vicinissimo ma
re - familiare - ottimo tratta
mento. Tel. 0541/738503. (21) 

VISERBELLA RIMINI - ALBER
GO OSTUNI - sul mare - am
biento r scaldato - 3 giorni pen-
s iore completa 120.000, bevan
de, colazione a buffet compre
si. Prenotatevi!! - Tel. 0541/ 
721550. (6) 

// Venerdì 

lettere 
al 

Salvagente 

Aldo .Tozzctti 
La casa e non solo 

Lotte popolari a Roma e in Italia 
• dal dopoguerra a oggi 

, Scritta da un protagonista, la 
cronaca delle battaglie di ieri e di 

- oggi per H diritto aJl'alniazwne, 
per i servizi, per w territorio. 

"Vana" Lire X.0Q0 , • 

Animali prodigiosi 
Fiabe classiche illustrale . 

a cura di francete* Luzzarato 
Dal "Principe ranocchio" al 

"Catto con gli stivali", tante tforit 
da leggere e raccontare. 

"Libri per redazzi" 
Lire 22.000 

Gustavo Corni 

Fascismo e fascismi 
Movimenti partiti regimi in 

Europa e nel mondo. 
"Libri di bave" 

Lire 10.000 

Antonio Cassese 

I rapporti Nord/Sud 
Testi e documenti di politica 

internazionale dal 194$ a oggi. 
"Libri di baie" Ltrr 10.000 
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